
PENSIERO DEL MESE: novembre 2023 

A cura di fr. Stefano Campana 

 

Novembre: è l’estate fredda dei morti. Un velo di tristezza ci avvolge come una nebbia d’autunno.  

Ma nel cuore dei credenti resta ancora accesa una piccola luce.  

Non tutto finisce, Gesù ce l’ha promesso.  

E allora, per tutti noi, ci auguriamo che l’agonia abbia la clemenza di una mite aurora. 

 

 

Quelcu’un meurt 

Quelqu’un meurt et c’est commes des pas qui s’arrêtent. 

Mais si c’était un départ pour un nouveau voyage.? 

Quelqu’un meurt et c’est commes une porte qui claque. 

Mais si c’était un passage s’ouvrant sur d’autres paysages? 

Quelqu’un meurt et c’est commes un arbre qui tombe. 

Mais si c’était un un graine germant dans une terre nouvelle? 

Quelqu’un meurt et c’est commes un silence qui hurle. 

Mais s’il nous aidait à entendre la fragile musique de la vie? 

                                                                                                                   Benoît Marchon 

 

Pensiero d’autunno 

Fammi uguale, Signore, a quelle foglie 

moribonde che vedo oggi nel sole 

tremar dell’olmo sul più alto ramo. 

Tremano, sì, ma non di pena: è tanto 

limpido il sole, e dolce il distaccarsi 

del ramo per ricongiungersi alla terra. 

S’accendono alla luce ultima, cuori 

Pronti all’offerta; e l’agonia, per esse, 

ha la clemenza di una mite aurora. 

Fa ch’io mi stacchi dal più alto ramo 

di mia vita, così, senza lamento, 

penetrata di Te come del sole. 

Ada Negri 
Vespertina 

In Poesie cit., p. 765. 


